
Come acquistano
le bibliotebhe
universitarie

L'indagine sulle modalita d,'acquisto riprende con
un confronto tra le bibliotecbe dell'Uniuersità cattolica
e dell'Istituto di lingue moderne diMilano

f ;#C{Si#.:f;ifSe.Sf4F*S#S:#Pr'-AÈ'"{EgS'.

diCarlo Corotti

e
-É

t

d una diversa tipologia di
biblioteche, quelle univer-
sitarie. è dedicata la secon-

da parte di questo "itinerario sugli
accuisti".* Sono state scelte la Bi-

* la prima parte di questa inchiesta è
appars , con il titolo Come cambiano
gli acquisti nelle biblioteche statali, nel
n. 5 (giugno 199Q, p. 70-1.5.
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blioteca dell'Università cattolica del
Sacro Cuore di Milanor e quella del-
1o IULM, Istituto universitario di
l ingue moderne del la  s tessa c i t tà .2
La prima, di consolidata tradizione,
si appoggia ad una università di
grande prestigio mentre la secon-
da, nafa pochi anni orsono, ha un
patrimonio di 50.000 volumi e di

320 periodicí partecipando allo svi-
luppo di un'università giovane.

I docenti e i bibliotecari

Nelle situazioni in cui la biblioteca
funziona da supporto ad una istitu-
zione primaria, il compito dei bi-
bliotecari acquisitori può assumere
una diversa ilevanza. Il corpo do-
cente esercita nella biblioteca della
Università catfolica una grande in-
fTtenza: dagli istituti e dai diparti-
menti provengono le richieste che
sono "awalorate" dai rispettivi di-
rettori per garantire "un equilibrio
intellettuale" fra i diversi settori di
loro competenza. In misura decisa-
mente minore studenti e utenti e-
sterni possono "presentare" le loro
esigenze informative ai bibliotecari.
L'Ufficio acquisti raccoglie tutte le
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richieste, da qualsiasi pafte proven-
gano, che sono "lavorate" dal per
sonale addetto. Un controllo pre-
ventivo, di indirizzo e finanziario,
viene eserci tato dalla commissione
per la biblioteca, composta da do-
centi, dalla direttrice della medesi-
ma e dal direttore dell'area accade-
mica e didattica, che dovrebbe dare
indicazioni scritte (che non esisto-
n o )  e  c h e  d e v e  p r o n u n c i a r s i  s u
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nuovi abbonamenti a riviste (spese
costanti) e sull 'acquisizione delle
monografie quando il prezzo supe-
ra un determinato importo (500.000
lire).
Gl i  operator i  professional i  sono
presenti nella commissione con il
direttore mentre I'Ufficio acouisti
funge cla punto di riferimento sia
per i controlli bibliografici e ammi-
nistrativi sia per quella parte non
trascurabile di documenti, che, non
essendo stata proposta dai docenti,
viene "recuperata" dal responsabile
dell'Ufficio, attento ad arricchire e
completare Ia raccolfa nei vari set-
tori. Inoltre I'Ufficio periodici, quan-
do riceve annunci di nuove rMste li
invia per la decisione di abbona-
mento ai dipartimenti interessati.
TaIota, ma non sempre, per l'acqui-
sto di monografie non segnalate,
sulle quali si nutrano delle perples-
sità, viene interpellato l'utente,/do-
cente della mateia.
Nella nuova biblioteca dello IULM
il direttore è i l responsabile delle
accessioni e acquisisce su consiglio
dei docenti che vengono distinti in
"tradizionalisti", ossia coloro che
presentano delle liste o degli elen-
chi e demandano al bibliotecario i
controll i  bibliografici, e i "troppo

impegnati" che lasciano all'opera-
tore completa libertà d'azione. ln
percentuale circa i l 60 per cento
delega ogni decisione al direttore
che formula le  sue proposte in
coeîenza con il posseduto. Tutta-
via quanto più il settore o la disci-
plina sono specializzati, tanto più è
necessaria Ia competenza dei do-
centi che spesso si trasformano in
"consulenti" del bibliotecario. In-
fatti mentre per le scienze sociali,
soprattutto per l'economia, la scel-
ta è affidata al direttore. oer Ia lin-
guistica l ' intervento del docente di-
venta indispensabile (slavistica in
particolare). Non esistono commis-
sioni di controllo e il resoonsabile.
inquadrato come dirigenie d'azien-
da, ha completa autonomia anche
se lo scambio d ' idee su scel te e
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fornitori è molto intenso soDrattut-
to. come si è detto, nei settori più
specialistici. La partecipazione de-
gli studenti, che sono molto inte-
ressati alla qualità dei servizi forni-
ti, è in questo ambito quasi nulla.
Due sono le ipotesi formulate dal
direitore a questo proposito:
- i professori dell'area umanistica
sono così esaustivi nelle loro pro-
poste che agl i  a l l iev i  non r imane
altro da chiedere;
- la raccolta della biblioteca è an-
cora così modesta e limitata che gli
studenti si rivolgono ad altre istitu-
zioni per le loro esigenze di srudio
e ricerca.

Gl iscambie idoni

Un "cespite" importante per l'ac-
crescimento della raccolta nella Bi-
blioteca della Università cattolica
sono gl i  scambi (circa 2.300 nel
7996) e i doni (circa 3.500 neI7996).
L'ufficio ha rapporti costanti o spo-
radici con enti italiani o stranieri
culturali e di ricerca le cui pubbli-
cazioni vengono scambiate con
quelle di "Vita e pensiero" ,la casa
editrice dell'Università. Si tende ad

equilibrare, negli anni, il dare e 1'a-
vere ma si possono verificare casi
in cui programmaticamente viene
accettata una perdita economica in
relazione alla politica generale del-
l'Università. L'apporto degli scambi
è molto valido poiché, in questo
modo, si riescono ad ottenere spes-
so pubblicazioni altrimenti non ac-
quisibil i . I doni sono in gran parte
su richiesta e si basano sul principio
di "non chiedere mai e non accet-
tare mai in omaggio quello che
non si comprerebbe".
Sono circa 1.500 gli scambi che la
biblioteca dello IULM realizza e i
doni che accetta nel corso di un
anno. I primi si effettuano con uni-
versità statunitensi, sudamericane e
tedesche alle quali viene offerta la
rivista "Lingua e letteratura" pubbli-
cata dallo IULM stesso.

I lmezzifrnanziati
disponibili

La spesa per acquisti nella Biblio-
teca dell'Università cattolica non
viene precisata ma "qualif icala".

Oltre 10.000 sono stati gli acquisti nel
1996.
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I mezzi îinanziari disponibili per
monografie e periodici ifaliaîi e
stranieri si equivalgono. Il rapporlo
per quanto riguarda le prime è di
uno a due a favore delle straniere.
Una statistica, risalente all'autunno
del 7994 e riguardante i libri e i pe-
riodici, è suddivisa percentualmen-
te per aree monetarie che corri-
spondono grossomodo a quelle lin-
guistiche. Tale statistica assegna il
25 per cento all'area del dollaro e
della stedina, il 75 per cento all'a-
rea del marco e 1l 72 per cento a
quella del franco francese.
Per coprire le discipline che caraf-
terizzano la raccolta della Bibliote-
ca dello IULN4 (linguistica e lettera-
tura francese, inglese, tedesca, spa-
gnola e russa, diritto intentaziona-
le, storia della politica rnternazio-
nale, sociologia, marketing, comu-
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nicazione e microeconomia) il Con-
siglio di ammrnistrazione, su indica-
zione del direttore, fissa uno stan-
ziamento annuo, che nel 1996 e sta-
to di 200 milioni per libri e perio-
dici corenti e di 100 milioni per il
pregresso. Quest'ultima cifra è con-
siderata "ragionevole" per Ia neces-
sità di colmare le molte lacune dei
vari settori. Le accessioni ammonta-
no annualmente a ctrca 3.500.

I modi di acquisizione,
i controlli, i fornitori

In entrambe le biblioteche prevale,
con una diversa percentuale, l'ac-
quisto per  s ingol i  pezz\  r ispet to
a quello per collane ( IULM 60 per
cento contro 4O; Cattolica 100 lire
contro 10). Infatti in questa ultima

istituzione la diversificazione Îra
collane sottoscritÍe (raccolte con te-
quisiti di autorevolezza) e collane
riunite per le quali I 'accessione av-
viene solo in caso di testi che inte-
ressano effettivamente la bibliote-
ca, anche se logisticamente sono
collocati in continuità, testimonia
una realtà non affidata alla scelta
di terzi (curatori editoriali) ma aI
docente o al bibliotecario. E il re-
sponsabile della Cattolica auspica
almeno un parziale passaggio all'i-
dentificazione di "aree di interes-
se", da affidare a fornitori median-
te la stesura di chiare e precise "li-

nee guida".
Solo efficaci controlli amministrati-
vi e bibliografici rendono possibile
nella stessa biblioteca. da un lato,
la centralizzazione delle accessioni,
che viene imposta a dipartimenti
ed istituti, e, dall'altro, l'acquisto di
documenti in copia unica, fane sal-
ve comprovate e non t roppo f re-
quenti eccezioni. Questa polit ica,
seguita non solo per ragioni di ri-
sparmio, impedisce il proliferare di
duplicazioni inutili e la dispersione
del patrimonio in tante piccole bi-
blioteche illusoriamente "autosuffi-

cienti".
I testi necessari agli studenti per Ia
preparazione degli esami sono ac-
quistat i  da l l 'ente a c iò preposto,
1,ISU.
I controlli bibliografici sono effet-
tuati nelle biblioteche delle due
università ,úllizzando sia i tradizio-
n a l i  s t r u m e n t i  c a r t a c e i ,  s i a  u s u -
fruendo delle possibilità di ricerca
offerte da Internet o da repertori e-
lettronici come I'OCLC su cd-rom
(Cattolica). Due sono gli obiettivi
che devono essere raggiunti:
- reperire i dati esatti del pezzo
in Iavorazione;
- verif icare che il singolo l ibro
non appartenga ad una collana.
La ricerca in OCLC ha avuto, fino
all ' introduzione della possibil i tà
per gli operatori di usare gli opac
disponibili su Internet, una impor-
tante valenza informativa. Infatti
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I'esito positivo di tale ricerca per-
mette una più esatta valutazione
del singolo volume da acquistare
sia per la precisione sul contenuto
fornita dal soggetto, sia per la rl'le-
vazione di tutti gli elementi formali
del la  scheda che consentono a l -
l'operatore di appurare, ad esem-
pio, se il volume è una edizione o-
riginale o una úaduzione e/o se
appartiene ad una specifica colle-
zione editoriale.
I fornitori in entrambe le bibliote-
che sono diversificati. La libreria
interna di ciascuna università ha
un ruolo quasi esclusivo per gli ac-
quisti di opere ifaliane purché il
costo non sia anlieconomico oppu-
re si debbano forzafamente utiliz-
zare canali diversi. Per gli acquisti
in lingua straniera, la Biblioteca del-
l 'Università cattolica. pur non privi-
Iegiando quantitativamente le com-
missionarie straniere. le ritiene oiù
af f idabi l i  {p iu prec ise.  p iù rempe-
stive, maggior assistenza nei sewizi
informativi) e le individua (sempre
più di una per non esserne troppo
condizionata) nell' ar ea geo gr af ica
di pertkrenza.
La Biblioteca dello IULM si afîida
aIIa libreria interna anche per gli
acquisti di area anglo-americana ed
ha un fornitore in Germania. Da
sottolineare che una decina di l i-
brerie antiquarie sono interessate a
procurare testi dell'Ottocerlto e del
Novecento per colmare le lacune
di opere non possedute.

L'awtotnazione e i riflessi
nelle procedure d'acquisto

Nella Biblioteca dell'Università cat-
folica, il programma LIRIS, fliazio-
ne di SIBILO, è stato sostituito da
SIRTEX a partire dall'ottobre del-
lo scorso anno. Quest'ultimo è un
programma integrato (il preceden-
te non lo era) di ideazione tedesca
ma elaborato dalla filiale spagnola
e applicato nella Biblioteca nazio-
nale di Madrid e in alcune bibliote-
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che universitarie di quel paese.
L' adozione, partita dall'Ufficio cata-
Iogazione nel marzo del 1996, non
si è ancora estesa alla organizza-
zione dei periodici ed alla circola-
zione dei documenti, settori che
verranno inseriti entro l'anno.
SIRTEX a differenza di LIRIS, che
gtrava su una rete di personal com-
puter, si appoggia su motore Ada-
bas Natural e opera w mainframe
del Centro di calcolo dell'Universi-
tà. Tale carafteristica dovrebbe con-
sentire in un prossimo futuro di o-
spitare i dati e permettere il colle-
gamento con le sedi di Brescia, Pia-
cenza, Cremona.
Rispetto al programma precedente,
SIRTEX offre un ampliamento del-
I '  interr o gazione poiché, esséndo
fondato su descrizioni bibliografi-
che in formato MARC, dispone di
più accessi che possono essere an-
che combinati (autore+titolo; auto-
re+titolo+editore) con un conse-
guente risparmio sui tempi di lavo-
ro. Inoltre una parte del program-
ma, elaborata in Spagna ma solo
in fase sperimentale nella Bibliote-
ca della Cattolica, consentirebbe di
cafturare i dati MARC da altre basi
sia su cd-rom sia in linea. Tale cat-
tura darebbe luogo ad una catalo-
gazione der ivata vera e propr ia.
vantaggiosa non tanto per I'Ufficio
acquisti quanto per una gestione
più efficiente delle descrizioni bi-

bliografiche.
I controlli sul posseduto, per la fa-
cllitazione sopra citata delf interro-
gazione, sono più completi anche
se gli schedoni amministrativi non
offrono che informazioni schemati-
che; quelli sui fornitori, con il pos-
sibile raffinamento dell' elab or azio -
ne statistica, possono dare "il polso
deIIa situazione" quasi quotidiana-
mente sull"'impegnafc)" e sul "rice-

vuto" dai singoli l ibrai. Per i con-
trolli contabili si sta valutando di
introdurre lo scorrimento dei dati
in formato Excel per usufirrire del-
Ia potenzialità di gestione di que-
sto foglio elettronico nei calcoli che
variano col variare del tempo.
La recente introduzione di SIRTEX
non ha aîcora mutato sostanzial-
mente il lavoro dell'Ufficio. Il cam-
biamento più rilevante si è avuto,
e non solo per merito del nuovo
programma, nella maggiore "velo-

cizzazione" della fase di elabora-
zione delle proposte di acquisto
che rende più proficua I'inferroga-
zione di basi di dati catalografiche
o bibliografiche sia su Internet che
su cd-rom. Infatti la maggiore tem-
pestività fa reperire meno notizie
complete sui cataloghi dei libri in
commercio come Alice, e su OCLC
(cd-rom). Una scelta esperfa tra i
cataloghi di biblioteca, singoli o
collettivi, disponibil i  su Internet
produce un analogo risultato infor-
mativo rispetto al contenuto e alla
"forma" del documento.
Nella Biblioteca dello IULM è stato
adottato Aleph "un sistema per la
gestione computeriz zata integr afa
[...J sviluppato sul finire degli anni
'80" in Israele.3 In Italia è stato a-
dottato da diverse biblioteche uni-
versitarie per le sue caratteristiche
di flessibilità, che gli permettono di
adeguarsi "alle esigen ze infotmati-
ve e gestionali delle singole istitu-
zioni in cui è applicato ed essere
così plasmato sulla fisionomia stes-
sa della biblioteca".a A11o IULM ha
consentito un notevole risoarmio
di personale per la semplif ica-
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zione dei controlli amministrativi e
di bilancio.

La cooperazione negli acquísti

La cooperazione con altre bibliote-
che universitarie è affrontata dal
solo responsabile dell 'Ufficio ac-
quisti della Cattolica che sulla que-
stione si esprime negativamente.
Infatti anche se I'opac-SIRTEX po-
trà essere visibile, a breve su In-
ternet e quindi le altre biblioteche
potranno interrogare il catalogo ed
anche sapere che cosa è stato or-
dinato, non è tuttavia la conoscen-
za della accessione singola la solu-
zione del problema. La formulazio-
ne di precise polit iche d'acquisto
scritte e la suddivisione dei compiti
nei vari settori disciplinari sono gli
obiettivi da perseguire per una ef-
fettiva collaborazione mentre, al
contrario, la "parcell izzazione" di
gran parte delle biblioteche univer-
sitarie italiane rende impossibile
qualsiasi forma di coordinamento.
In aggiunta, non è prevista dai re-
sponsabili della Cattolica Ia parteci-
pazione a sistemi di catalogazione
partecipata e derivata se non, per
quest'ultima, nei modi già rilevati
in precedenza. Tale condizione è
oreliminare. unitamente ad un effi-
òi"trt" prestito interbibliotecaio, ad
una reale cooperazione.

L'editoia elettronica

L'editoria elettronica è diventata per
le biblioteche "un problema strate-
gico". In questo modo si pronun-
cia il direttore della biblioteca del-
1o IULM dove il bilancio, ancora di
diritto pubblico e non aziendale,
non prevede questa voce,  per  la
quale si è dovuto prima creare "l'esi-

genza" e promuovere i l bisogno
coinvolgendo i docenti, non tutti
sensibili al cambiamento.
Volendo acquistare secondo le ne-
cessità oggenive della biblioteca si
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sono dovute primariamente esami-
îare af.:eîtamente le offerte del mer-
cato. Il direttore ha presentato per
l a  p r ima  vo l t a  ne l  1996  una  re la -
zione al Consiglio di amministra-
zione con un preventivo di spesa,
slegato dalle consuete voci previste
in bilancio. Lo stanziamento sarà
aggiuntivo e non sostitutivo rispet-
to agl i  import i  dedicat i  a i  docu-
menti cartacei, ai quali subentre-
ranno quelli elettronici in base aIIa
certezza di una identica funziona-
lità. Per i collegamenti in linea, in
parficolare per Internet, l'accesso è
ora l ibero per  tut t i  g l i  s tudent i
nell'ottica di un buon servizio a Îa-
vore di un'utenza "pagante" median-
te le tasse universitarie.
In questo nuovo settore i cambia-
menti più ar,'vertibili nella bibliote-
ca della Cattolica si sono verificati
nel  mater ia le d i  consul taz ione.
Indici, dizionarr, testi completi di
periodici, repefiori di aziende sono
acquistati su cd-rom con una spesa
pari a 1/12 di quella totale per libri
e periodici. L'importo è ancora per-
centualmente basso ma tenderà ad
aumentare in tempi brevi quando
sarà potenzrata la rete interna di
ateneo e saranno moltiplicate le
postazioni di consultazione.
I collegamenti on line non sono ge-
stiti dell'Ufficio acquisti poiché il
settore è nato come servizio auto-
nomo. In futuro dovranno essere
favoriti rapporti più stretti per evi-
tare "sfasature". L'offerh non è parti-
colarmente ampia anche se si pen-
sa di poter consultare in linea i pe-
riodici marginali (di consultazione
limitata) per i quali potrà essere
"tagliafo" l'abbonamento su carta.
È certo che il passaggio da un for-
mato all'altro, se lasciato aIIa piena
disponibilità dell'utente, comporta
costi superiori fra i quali, non se-
condari. quell i per un maggior nu-
mero di postazioni; se gestito dal-
l 'operatore, un allungamento dei
tempi di soddisfazione dei bisogni
di risposta dei richiedenti. Pefianto
risoetto ad una "biblioteca virtuale"

si punta molto di più, ora, su un
nucleo forte di "biblioteca reale".
Solo l'aumento dei testi elettronici
e Ia garanzia della loro consultabi-
lità indipendentemente dalle vicen-
de e dalle decisioni dei fornitori
potrebbero mutare considerevol-
mente questo convincimenLo.

Conclusioni

Le due biblioteche stanno affraveî'
so un periodo di cambiamento l'u-
na e di consolidamento I'altra. Nel-
la Biblioteca dell'Università cattoli-
ca il nuovo prografiìma di gestione
è in fase di valutazione per le no-
vità che ha introdotto e che poten-
zialmente potrà determinare. Allo
IULM la scarsa consistenza del pa-
trimonio di documenti impone il
suo "irrobustimento" come obietti-
vo primario.
La costruzione della raccolta è in-
centrata all'Università cattolica su
un "dualismo collaborativo" fra do-
centi e bibliotecari in cui questi ul-
timi assumono la funzione di con-
trollori sia dei dati sia di quanto
non è stato segnalato, mentre allo
IULM il Direttore accentra la fun-
zione di selezione con la collabo-
razione di docenti specíalizzati.
Gli acquisti sono ancora per la rnag-
gior parte su supporto carlaceo e il
passaggio graduale all'editoria elet-
tronica viene percepito non tanto
con diffidenza quanto con serenità
per evitare inutili sprechi. I

Note
1 I dati e le notizie mi sono stati forni-
ti da Lorenzo Ferro, responsabile del-
I'Ufficio acquisti della Biblioteca del-
l'Università cattolica del Sacro Cuore
di Milano.
2 I datr e le notizie mi sono stati forni-
t i da Giovanni V. Moscati, direttore
della Biblioteca dello Iuru di Milano.
3 B. Benceur, Alepb: uno stntmento di
lauoro al seruizio del professionista cl.el-
I'informazione, "Il Bibliotecario", 33/34
(luglio-dicembre 1992), p. 183.
4 lui, p. 784.
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